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PROGRAMMI TV 
U Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • (C) • «I l lago del cigni • 

Orchestra e Corpo di ballo del teatro di Leningrado 
13,30 TELEGIORNALE 
18.15 CIRCHI DEL MONDO • (C) • «Circo Busch » 
19.20 ROBINSON CRUSOE 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 

Da Praga per gli europei di atletica leggera: Finale 
dei 100 metri maschili 

20,40 OTTO BASTANO • (C) • Telefilm «La scommessa» 
21,38 AZZURRO QUOTIDIANO • <C) - Storie di pesci e 

pescatori del Mediterraneo 
22 MERCOLEDÌ' SPORT • (C) • Cecoslovacchia: Campio

nat i europei di atletica leggera 
23 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 

22.S0CHI VUOL ESSERE LIETO... • (C) • «I l tempo della 
tregua » 

23.30 TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 18: Campionati europei d'atletica; 20.10: Telegior

nale; 20,25: Collage; 20.55: Il mondo in cui viviamo: 21,30: 
Telegiornale; 21.46: La qualità dell'avvenire; 22.45: Campio
nat i europei d'atletica; 23,45: Telegiornale. 

D Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.15 VEDO. SENTO. PARLO • Rubrica di libri 
S.15 TV2 RAGAZZI • (C) - Trentaminuti giovani: speciale • 

Oli sports del vento: l'aliante 
18.40 LA TALPA E I FIAMMIFERI • (C) • Disegni animati 
18.50 TG2 SPORTSERA - (C) 
19.10 TARZAN IL SIGNORE DELLA GIUNGLA • (C) • 

« Tarzan e i crociati di Nlmar » 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 COLOMBO • Telefilm • « Incidente premeditato » con 

Peter Falk 
22 MILLE VOLTI DI EVA • Immagini femminili nel 

cinema • « Garbo e perfidia » 

• TV Capodistria 
Ore 20: Telesport; 31: L'angolino del ragazzi: 21.15: Tele

giornale; 21.35: Cirano di Bergerac; 23.30: Telesport. 

D TV Francia 
Ore 15: I temerari • Un film di Herschel Daugherty, con I 

Robert Culp, Brian Keith. Judi Meredith. Ben Cooper. Mi- j 
chael Burns; 16.15: Sport : 18: Recre « A 2 » ; 18.40: E' la 
vita; 19.45. Top club: 20: Telegiornale; 20,32: lo. Claudio. 
imperatore: 21.30: Questione di tempo; 22,35: Telegiornale. | 

i 

Per ingestione di barbiturici 

La morte di 
Charles Boyer: 

era suicidio 
L'attore affranto per la scomparsa 
della moglie - Pochi intimi ai funerali 

Le manifestazioni della « Settimana » 

In campo a Siena 
Benedetto Marcello 
Severino Gazzelloni e Bruno Canino splendidi interpreti di 
sei Sonate «veneziane» - Programma di musiche d'oggi 

D TV Montecarlo 
Ore 19,15: Disegni animati ; 19.30: Telefilm: 20.05: Paro-

liamo; 20.30: Notiziario: 20.40: Telefilm: 21.30: Questo amore 
ai confini del mondo - Film - Regia di G. M. Scotese, con 
Domenique Wilms, Fausto Tozzi; 23.05: Notiziario; 23,15: 
Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17: 19; 21: 
23. 6: Stanotte s tamane; 
7.47: Stravagario: 8.40: 
Is tantanea musicale: 9: Ra
dio anch'Io; 11.30: Come 
amavamo; 12,05: Voi ed lo 
'78: 14.05: Musicalmente; 
14.30: L'eroe sul sofà; 15: 
Estate con noi; 16.40: Tren-
tatregirl: 17.05: Cròmwell; 
17.15: Globetrotter; 18.15: 
Europei di atletica leggera; 
19.15: Un'Invenzione chia
ma ta disco: 19,45: Il pre
mio Italia ha 30 anni ; 20.35: 

Discretamente una sera d' ' 
estate: 21.05: Chiamata ge
nerale: 21,35: Le vedettes; 
22: Antologia di musica 
etnica e folklorlca: 22.30: 
Ne vogliamo parlare?: 23.05: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8,30; 9,30; 11.30; 12.30; 
13,30: 16,30; 18.30; 19.30; 
22,30. 6: Un altro giorno 
musica; 7,50: Buon viaggio. 
un pensiero al giorno: 7,55: 
Un al tro giorno musica; 

8,45: Il si e 11 no; 9,32: Ro
mantico trio; 10: GR2 esta
te : 10.12: Incontri ravvici
nati di sala F; 11.32: Carta 
d'identltalia: 13.10: Trasmis
sioni regionali; 12.45: Quan
do si mangia non si parla; 
13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
radio due; 17,30: Uno t ira 
l'altro; 17,55: Spazio X: 
21.15: Europei di atletica 
leggera. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.45: 10.45: 12.45; 13.45; 18.45; 

20.45. 6: Colonna musicale; 
6,45: Il concerto del mat
tino; 8.15: Il concerto del 
matt ino; 8.50: Il concerto 
del matt ino; 10: Noi voi lo
ro estate; 11.30: Operisti
ca; 12.10: Long playing: 
12.55: Musica per t re; 14: 
Il mio Wolf; 15,30: Un certo 
discorso estate; 17: Il bian
co e il nero: curiosità di 
tastiera; 17,30: Spaziotre; 
21: Festival dei due mondi: 
musiche danubiane; 22: Li
bri novità: 22.10: Recital: 
23: Il jazz: 23.40: Il rac
conto di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 

Greta Garbo in e Mille volti di Eva » (Rete 2, ore 22) 

Otto bastano 
(Rete 1, ore 20,40) 

Va in onda questa sera, sulla prima rete, il terzo episo
dio dal titolo La scommessa della sene imperniata sulle 
avventure piuttosto chiassose di una famiglia americana che 
ha messo al mondo otto figli. Naturalmente, ogni situazione 
è calata nell'atmosfera di roseo perbenismo di cronachetta 
familiare USA. 

Azzurro quotidiano 
(Rete 1 , ore 21,35) 

Le miniere del duemila (questo il titolo dell'odierna pun
t a t a di Azzurro quotidiano) indica un tema non molto cono

sciuto: la ricerca dei minerali sul fondo del mare. Vale a dire 
le probabili miniere del futuro. Seguiremo perciò il lavoro di 
alcuni subacquei che raccolgono minerali nel mare anti
stante l'Elba, ed esploreremo i fondali sottomarini delle teole 
Eolie, con un'attenzione particolare al mutamento deìl'habitat 
naturale in seguito all'escavazione. 

Colombo 
(Rete 2, ore 20,40) 

Il tenente Colombo (Peter Falk) questa volta è alle prese 
con un'indagine che presuppone una certa capacità di Intro
spezione psicologica. Un dirigente d'azienda che aveva esclu
so dalla gestione la giovane sorella, impedendone addirittura 
il matrimonio con un dipendente della ditta, considerato 
un cacciatore di dote, viene trovato ucciso. Dopo la sua 
morte il cambiamento nel comportamento della ragazza è 
notevole: assume la direzione dell'azienda, annuncia trion
fante il fidanzamento... A Colombo, perciò, il delicato com
pito di smascherare l'assassina. 

Mille volti di Eva 
(Rete 2 , ore 22) 

Va in onda, questa sera, la prima delle cinque puntate del 
programma di Tilde Capomazza e Rosalia Polizzi realizzato 
per la seconda rete. Si t r a t t a di un'inchiesta scaturita da 
nove mesi di ricerche e montaggio alla moviola, e dalla 
visione e selezione di centocinquanta film visti nelle cine
teche italiane. L'analisi dei personaggi femminili dei Mille 
volti di Eva dovrebbe consentire, secondo l'intendimento delle 
realizzatrici dell'inchiesta, una rivisitazione della storia del 
cinema attraverso le «donne-simbolo» di ogni epoca. 

In questa puntata, intitolata garbo e perfidia. Francesca 
Bertini darà il volto al primi personaggi del cinema italiano 
che incarnano il mito della bella maliarda. Seguirà una car
rellata sullo star-system hollywoodiano e la « produzione delle 
due opposte metafore della rea l tà» : l'ingenua e la perfida. 

LOS ANGELES — La mor
te di Char le s Boyer è sta
ta uff ic ia lmente classifica
ta come sucldio per inge
s t ione di una dose eccessi
va di barb i tur ic i . E' s t a t o 
c o n f e r m a t o che l 'autopsia 
h a permesso di acce r t a re 
che l ' a t tore francese ave
va inger i to una dose di 
« Seconal » tripla di quel
la cons idera ta letale. 

Per u n a i n t ima cono
scente dei coniugi Boyer, 
la s ignora Morjorie Eve-
re t t . n o n ci sono dubbi su i 
motivi del suicidio: l'an
z iano a t to re si è ucciso per 
il dolore e l 'angoscia cau
sat i dalla scomparsa della 
moglie. Pa t r i c ia , mor t a a 
causa di un c a n c r o ni fe
gato due giorni p r ima, do
po c inque mesi di niaiat-

! tia. Per t u t t o il p e n o a o 
j de l l ' agonia di Pa t r i c ia . 
I Charles Boyer, al quale i 
' medici avevano comuni

ca to al l ' inizio di m a r z o 
che la mogl ie era condan
n a t a senza speranza, avvi
va ass is t i to la sua compa
gna ( h a n n o vissuto insie
me per 44 a n n i ) senza 
quasi ma i lasc iare il suo 

t capezzale. La m o r t e di Pa

tr icia. a quan to ha de t to 
!a s .gnora Everet t . e s u 
ta il crollo di t u t t o per 
l 'a t tore, il quale era da 
pa r t e sua sofferente a 
causa di una ìnf iamma-

! '/ione alla p ros ta ta per cui 
j doveva e s s e r e operato 
! q u a n t o pr ima. Sot to choc 
j per la perdi ta della mo 

glie. Char les Boyer negli 
I u l t imi giorni neppure 
I mang iava . Quando si è 
! su ic idato , pesava 57 chili . 
! Ai funerali di Char les 
| Boyer, a S a n t a Croce di 
i Inglevvood. in California, 
i solo pochi int imi . T r a di 
J essi, a lcuni g r and i della 
{ Hollywood del passato , co-
, me le a t t r ic i Lore t ta Young 
! e I r ene Dunne . che e r a t n 

s t a t e al fianco di Boyer 
j sullo s che rmo . 

j NELLA FOTO: in quest'ini-
magìne vediamo Charles 

< Boyer insieme con la mo-
{ glie Patricia, in una tragi-
I cu circostanza. E' il 1965, 

e la coppia si avvia ai fu
nerali di Michael Boyer. 
unico figlio ventunenne 

i morto suicida. 

LIBRI E SPETTACOLO 

Tre teoremi 
sulla figura 
di Pasolini 

Articoli di Lino Micciché, Franco 
Viani e Roberto Escobar sull'ulti
mo numero r\\ « Cinemasessanta » 

Che il dibattito su Pasolini 
sia ancora sostanzialmente 
aperto e dimostrato dall'in
tensa attività editoriale che 
si va svolgendo intorno alla 
sua figura, attraverso sag
gi, riedizioni e pubblicazioni 
di inediti, nonché dall'inces
sante attualità dei suoi film. 
ripresi ormai anche da va
rie televisioni (tra cui col
pevolmente assente è pro
prio quella italiana). In que
sta corrente di discussione 
si inserisce vivacemente l'ul
timo numero della rivista 
Cinemasessanta con tre ar
ticoli di indubbio interesse 
dovuti a Lino Micciché. 
Franco Viani e Roberto 
Escobar. L'articolo di Via
ni, in cui si segnalano i con
tributi critici più recenti (tra 
cui il lungo saggio di Abelio 
Ferrerò, Il cinema di Pier 
Paolo Pasolini ed. Marsi
lio), è un'utile nota bibita-
grafico-informativa a diffe
renza degli altri due lavori 
che si configurano come ve
ri e propri saggi di più va
sta portata. 

Il contributo più interes
sante è quello di Micciché, 
Pasolini, la morte e la sto
ria. Uopo aver rivendicato 
l'inclassijicabilità di Fasoli 
ni. come intellettuale che 
€ rifiutò non solo l'ordine esi
stente delle cose, ma anche 
i modi esistenti di opporsi a 
tale ordine ». e dopo aver 
condannato i tentativi di ap
propriarsene sia da parte 
marxista sia da parte cri

stiana. Micciché espone la 
tesi fondamentale del suo 
saggio, che si appunta spe
cificamente sulle ultime ope
re del regista. L'idea di ba
se e la continuità tematica 
e ideologica tra la « Trilo
gia della vita » (Decameron. 
Canterbury. Mille e una not
te) e il Salò, uscito postumo 
nel 1975. appena dopo la tra
gica morte dell'autore. Non 
esisterebbe quello stacco tra 
vita e morte, tra purezza e 
orrore, di cui parlarono al
lora vari critici: alle quattro 
opere sarebbe sotteso un te
ma di fondo, e cioè il rifiu
to del mondo e della storia. 
e l'uso del sesso come me
tafora della bruttezza della 
società, o meglio della merci
ficazione operata dal consu
mismo proprio su ciò che 
l'uomo ha di più intimo e 
naturale. Ciò porterebbe, nei 
film tratti da Boccaccio e 
da Chaucer. a una rappre
sentazione non della gioia. 
bensì dell'invivibilità del ses
so, visto come qualcosa di 
sguaiato e di ripugnante. 
Selle Mille e una notte. Pa
solini giungerebbe alla fia
ba pura, e il discorso ne ri
sulterebbe ideologicamente e 
formalmente decantato, puri
ficato. solo perchè destori
cizzato: il mondo arabo sa
rebbe il risultato di una fu
ga dalla storia, l'approdo a 
una realtà mitica, ovvero a 
un sogno, o meglio, data la 
mediazione del testo lettera
rio, al tsogno di un sogno*. 

In Salò, in ree*. si avreb 
be la metafora diretta di ta
le mercificazione (il posses
so dei corpi fino al loro an 
nullamento nella morte, la 
proibizione dell'amore natu 
rate), in una sinfonia della 
morte speculare (e quindi 
complementare) alla vita 
lità « fuori della storta » 
delle Mille e una notte. .41 
di là del giudizio estetico sui 
singoli film, si stabilisce 
una continuità, e non più 
uno stacco, nella produzio
ne pasoliniana. Xon si trat
ta più. dunque, di una tri
logia della vita » ma di una 
< Tetralogia della morte >: 
in tutti i film « r i è un'iden 
tica ossessione: l'incapacità 
pasoliniana a storicizzare il 
passato e a rivere il pre
sente. L'unico, tragico sol
lievo è la morte (e si ri 
cordi il finale di Accatto
ne) ». 

Ora. se il dato della « con
tinuità» ci sembra inconte
stabile. tale da considerar
si acquisito alla critica pa
soliniana e, anzi, allarga-
bile a tutta la filmografia. 
perché se e vero che nella 
« Trilogut > Pasolini a r e r à 
t evocato i fantasmi dei 
personaggi » dei precedenti 
film realistici, non è altret
tanto vero che i film mito
logici del periodo '67''69 so
no alla ricerca di una giu
stificazione mitico-culturale 
dei medesimi personaggi? Ci 
riferiamo soprattutto all'ini
zio di Medea, sorta di re
portage antropologico da un 
Terzo Mondo, appunto. < sot
toproletario ». Meno convin-
cente ci pare il nuovo con
cetto di * tetralogia della 
morte > che Micciché pro
pone. Forse rum è U caso 

Pasolini durante le riprese di < Salò » 

di cercare ad ogni costo una 
definizione categorica (Mie 
ciche, stesso ci parla di un 
Pasolini non classificabile). 
C'è. a nostro parere, un salto 
interpretativo che forse ci 
consente di uscire dal cir
colo chiuso delle formule: 
si tratta di capire che la 
morte, tema senz'altro rile
vante delle opere suddette. 
è una morte non vissuta, ma 
constatata nella società e 
nell'esistenza, anche dram
maticamente sentita dall'au
tore, ma non per questo ac 
cettata. Pasolini constata 
nella nostra civiltà i germi 
di una morte che è più mo
rale che fisica, e ricerca la 
vita in una condizione so 
ciale primigenia, ingenua, 
forse primitiva. E che l'u
nica eia d'uscita sembri es
sere U sogno, non sminuisce 
il valore di testimonianza di 
una esperienza vissuta sul
la propria pelle. Tale discor-

<>). ancora lur'/tulo neile pn 
me due opere (al di là det 
loro indubbi valori formali 
e narrativo. p'>rta alla fé 
l'cità sognata (ma non per 
questo meno vitale) delle 
M.Hc e una notte. 

Morie e vita, m fondo, so 
no termini complementari 
del discorso pasolimano, e 
privilegiarne uno solo dei 
due ci sembra riduttivo. Il 
che non tr^he valore all'in 
finzione iniziale di Miccichc: 
e sotto il segno della conti 
nuità. quindi della carenza 
dell'opera di Pasolini, e c.n 
che il saggio di Escobar. che 
allarga tale dato al film, so
lo progettato, su San Pao 
lo. nell'analisi delle due ver
sioni di un Abbozzo di sce
neggiature per un film su 
San Paolo. Escobar nota co
me la dialettica sogno real
tà. metastoriastoria (o vi
ta-morte, come si è visto) si 
risolve stavolta a favore del

la seconda: Pa-ìlo fonda la 
ch'esa co'ne Stato, entra nel
la Storia e ne è schiacciato. 
L'unica salvezza e nella fu
ga nella morte. Ija sconfit 
la dell'uomo nella storia, lo 
anelito alla libertà e al so
gno. ancora una volta. 

Occorre dire che il saggio. 
pur inquadrando bene un' 
entità sfuggente come quel
la di un film € da farsi » 
nf'la generale riflessione 
pasoliniana. pecca di varie 
fumosità trìteUcttuali da cui 
la critica cinematografica 
non sempre va esente. Ed 
esamina solo di sfuggita un 
lato del testo (l'ambienta
zione € moderna », della vi
cenda) che forse sarebbe 
stato tra gli aspetti formali 
più interessanti di un pro
getto stroncato, come chis
sà quanti altri, nella manie
ra terribile che sappiamo. 

Alberto Crespi 

Da! nostro inviato 
SIENA — Il ricco lunedi del 
l'altro giorno si colloca nella 
* Settimana » come momenti» ! 
centrale e culminante della I 
manifestazione. La chiesa del | 
l'Annunziata -- spazio ormai ' 
consacrato alla musica — ha ' 
visto anche un miracolo. .SVI J 
jk/meriggio. gli angioletti — ! 
uno a destra l'altro a smi j 
stra — ritti sul sarcofago j 
d ie incombe sull'altare, han- i 
no trasferito le loro angeli 
che virtù nel flauto di Seve- j 
mio Gazzelloni e nel cla\i- j 
cembalo di Bruno Canino, in 
tersamente dedicatisi a riav- i 
vicinare due musicisti che in | 
\ ita, come rivali, vanamente ' 
si fecero dispetti: Vivaldi e , 
Benedetto Marcello. Senon 
che. tre Sonate dell'uno e tre 
Sonate dell'altro .sono basta- , 
te a dare ancora una volta 
il segno della grandezza mu 
sica le degli autori e dei loro 
interpreti. 

Gazzelloni (e a quale tre
menda fatica si è sottopo 
sto!) ha infilato orbite di par
ticolare luminosità timbrica e 
ritmica, dando ai suoni una 
ascesa intimamente trionfale. 

Canino si è addentrato in 
un gioco fonico, meraviglioso 
v inedito, riuscendo ad ecci
tare dal freddo clavicembalo 
timbri morbidi come di arpa 
o liuto. C'è voluta, poi. una 
vera tempesta di lampi e 
pioggia per allontanare dal- j 
l'emozione il miracoloso con-
corto. I 

i 

In serata, nella stessa chie
sa, si è svolto il concerto 
di novità. Questa volta un 
angiolone. calando in picchia
ta dall'affresco dell'abside 
(braccio proteso, impugnante 
un'asta), si è tramutato nel
la figura di Daniele Pattimi. 
fenomenale contrabbassista. 
interprete magico di un Duo 
per contrabbasso, flauto e na
stro magnetico, nuovo per 1' 
Europa, di Ernest Krenck. 
tirato fuori dall'oblio che non 
merita. Poi gli angeli si so
no ritirati e nel seguito di 
novità si seno delineati due 
opposti orientamenti: l'uno 
tendente, diremmo, a dissol
vere. sbriciolare e vanificare 
il materiale sonoro; l'altro 
mirante a ricomporlo in una 
più calda, ma non impossi
bile. sapientia cordis. 

Nella prima indicazione, in
seriremmo la « frenesia » che 
ha un vertice in Spiri di 
Franco Donatoni. per dieci 
strumenti, pagina ormai ben : 
nota e spesso eseguita (e con
ferma ogni volta una sua fé- • 
licita e una sua presa), nel ' 
cui ambito si muovono: . 

— Focal Points n. 2 (1978). [ 
di Roy Zimmerman. musica t 
svelta, decisa, stringata, che i 
punta a un continuo cangia- j 
mento fonico; ! 

— Unity Capsule dell'ingle-
se Ferneyhough. suprema pa- i 
pina per flauto (i fogli si ! 
stendono lungo sei leggìi). • 
nella quale un risentimento I 
intimo, nervoso, frantumato j 
in invettive rotte da balbet- j 
tii (si sfiorano i quinti di 
tono), si compone in un non
suono. 

Zimmerman all'inizio e Do
natoni alla fine sono stati 
chiaramente diretti da Mas
simo De Bemart (e specia
lissima era l'esecuzione di al
lievi della Chigiana e di stru- . 
mentisti dell'Orchestra giova- ! 
nile italiana), mentre Rober- t 
to Fabbriciani. che aveva col- J 
laborato con Patumi nel Duo j 
di Krenek. ha partecipato sia j 
dell'uno, sia dell'altro orienta- j 
mento de] concerto. Ha sfog- i 
giato prontezza e tecnica tra- | 
«.cendentale r.ella novità di 
Fernejhough. «alandosi con 
altrettanta dedizione nella di
mensione opposta, interpre
tando una novità assoluta di 
SyIvano BiLssotti. Rondò di 
scena. E' uà brano — dc-d; 
cato allo stesso interprete — 
clic, nella fantasia dell'auto
re . adombra la presenza di 
Narciso che contempla la sua 
immagine, rievocata attraver
so le invenzioni timbriche di 
un «a>«o!o» di flauti. «Bai 
Ietto di un Narciso per vir 
taoso di quattro flauti... ». d: 
t e Bussotti nel sottotitolo del 
Rondò e la musica, come u 
na danza, spaziata, ariosa. 
sospesa in un incantesimo. 
rilevata come in una fasca 
«onora, palpitante di dolcez
ze. fluisce intenda. Bussotti. 
tutto bianco (camicia, giac
ca. gilet. pantaloni e scarpe). 
e il Fabbriciani. stupendo, so 
no stati lungamente applau-
d.ti. 

Nella indicazione d'una sa
pientia cordii, rientra Rronan 
Vlad con le recenti (1976) 
Tre poesie di Montale, nelle 
quali sfocia un'antica adesio
ne del musicista all 'arte del 
poeta. Al pianoforte l'autore. 
Claudio Desderi al canto. 
testi (Forse andando un mal 
lino. Strana pietà e Suoni > 
hanno acquistato una lumi 
r.escenza estatica. Levitante 
in una ambiguità tonale e 
in vibrazioni profonde, feb 
brieitanti. emozionate. 

L'orientamento del cuore e 
della sapienza ha avuto un 
punto saliente con Alias di 
Goffredo Petrassi. per chitar
ra (Vincenzo Saltarelli, di 

meravigliosa musicalità) e 
ilavicembalo (Mariolina De 
Robertis. più vicina ai dia
voli clic agli angeli, autore 
volissima». Musica «misterio
sa » (Petrassi IKTII dà spie 
gazioni). si avvia dai suoni 
dei due strumenti, rapidi e 
fluidi, divergenti verso .soglie 
impossibili. Ostinati nella lo 
ro fissazione, sbucano in una 
radura fonica, dove gernio 
ghano morbidi i rintocchi del
la chitarra, teneri gli arpeg
giamene del clavicembalo: 
qua.si un idilio. quasi un ab 
bandono * ad alias res ». qua 
M un invito « ad alias cu 
r.i> ». qua.si l'ansia per * alias 
notas ». che diano altrimenti 
i! segno dell'invenzione. Altri 

menti: un colpetto con la 
mano sulla cassa della chi
tarra : un rullare delle dita 
sul dorso dello strumento. 
ma. soprattutto, nella caden 
:a dolente e splendente, la 
certezza dell'essere giunti 
« ad alia.-, npas ». 11 dav i 
cembalo dà m un sussulto. 
la chitarra cessa dal suo ri 
suonare lento. Si tratta, pen 
smino, d'uno dei vertici della 
musica di Petrassi. il che e 
stato avvertito dal pubblico. 
che ha applaudito l'autore con 
particolare calore. 

Gli applausi hanno anche 
salutato Zimmerman e Do 
nntoni. 

Erasmo Valente 

Dopo i concerti vivaldiani 

A Città di Castello è 
la volta di Schubert 

Il successo del chitarrista D'Amario 

Dal nostro corrispondente 
CITTA' DI CASTELLO — 
Con il concerto tenutosi 
domenica nella bella Sala 
grande della Pinacoteca co 
munale stipata di pubblico, il 
Festival di musica da camera 
di Città di Castello ha dato 
avvio al secondo filone cele
brativo di questa sua XI edi 
zinne. 

Dopo i due concerti inau
gurali, interamente dedicati 
a Vivaldi, è stata la volta, in
fatti. di Schubert. di cui so
no stati eseguiti i venti Lie-
der che costituiscono 11 ciclo 
Die Svinine Mullerm (ovvero 
« La bella molmara ») scritti 
j>u testo del poeta Wilhelm 
Miiller. Una s tona triste, quel
la nar ra ta dai venti Lieder: 
la s tona di un garzone che. 
invaghitosi di una giovane 
molinara. accortosi dell'amo
re della fanciulla per un cac
ciatore. preferisce la morte 
a! tormento delia gelosia. 

Il concerto, organizzato !n 

Film italiani 
al Festival 
di Hvères 

TOLONE - - La morte al la
voro. un film realizzato per 
la HAI da Gianni Amelio. 
presentato in concorso al Fé 
stivai di Locamo dove ha 
ottenuto un riconoscimento 
« per la sua originale t raspo 
sizionc in termini metaforici 
di un celebre racconto fan 
taslico ». e stato invitato. 
sempre in concorso, al Fe
stival del giovane cinema in 
ternazionale di Hyère.s (To 
lonei che ha preso il via ien. 
Alla manifestazione parteci 
peranno altri due programmi 
della RAI: Volontari per de
stinazione ignota di Alberto 
Ncgrin (già presentato a Can
nes» e Le serpentine di Anna 
Maria Tato. 

collaborazione con l 'Istituto 
Goethe di Roma, ha avuto 
come protagonisti il tenore 
Karl Marcus, specialista del 
le esecuzioni di Lieder, e i! 
giovane pianista americano 
Da e Baird. 

Nella scorsa sett imana s: 
erano tenuti altri due con 
certi. Il primo, ospitato nel 
la ch!e*>a di San Francesco ad 
Umbertide con un'ampia af 

| fluenza di pubblico, era sud 
1 diviso in due parti. Una affi 
1 data al * Coro dei cantori di 
I Assisi » diretta da padre N" 

colini, e stata dedicata alln 
; <t Lauda ». I brani eseguiti 

hanno offerto una breve ma 
i significativa antologia di can 
I ti religiosi popolari umbri, dal 
| Medioevo fino ad epoche re 

centi. La seconda parte del 
concerto, affidata all'Insieme 
Barocco Toscano. In» dato spi» 

i zio alla forma barocca della 
I sonata, cosi come si sviluppo 
, nella prima metà del Sette 
, cento. 
i L'altro concerto, eseguito 

nella sala della P.nacoteca 
comunale da Bruno Battis!! 
D'Amano, era Incentrato sul 
la u S tona e tecnica della eh: 
tarra dal Rinascimento ad 
oggi » ed ha suscitato note 
vole interesse. Bruno Battisti 
D'Amario. al ternando le paro 
le al canto della sua chitarra. 
ha dato conto efficacemente 
dell'evoluzione subita dallo 
s trumento nelle vane epoche 
e nell 'adeguamento alle mu 

1 tevoli esigenze musicali, dalle 
I melodie del Seicento fino ni 
I folclore spagnolo e latino 
j americano contemporaneo 
j Bruno Battisti d 'Amano hn. 

fra l'altro, offerto tre Ghiri 
I bizzt. come 1: ha chiamati lo 
| stesso autore, di Niccolò Pa 

ganin!. 

I! programma de! Festival 
continua ancora con un con
certo a! giorno fino al 10 srt-
tembre. Lunedì è s tata la 
volta, a P:etralunga. dell'or 
ganLsta Endre Viragh che ha 
eseguito, tra l'altro, due dei 
concerti d; Bach trascrìtti da 
opere di Vivaldi. 

Giuliano Giombini 

LEUROPEO 

I SEGRETI 
DEL CONCLAVE 

Una guida « clandestina » dei cattolici 
USA per i cardinali in clausura. Schiera-
menti, alleanze, veti e autocandidature 
•ra i grandi elettori del Papa. 

COSA CI RISERVA 
L'AUTUNNO 

t PCI vuole le elezioni? I nodi dell'eco
nomia e della politica in un'intervista 
con il ministro Bisaglia. 

L'ITALIA CHE FRANA 
Migliaia di comuni italiani vivono con la 
minaccia costante di alluvioni e smotta
menti. Una grande inchiesta sul dissesto 
idrogeologico. 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 


